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TESTO MODIFICATO 
Titolo I 

Oggetto del regolamento 
Art. 1 

Oggetto e procedura di approvazione 
1. Il presente regolamento comunale, redatto sulla base di quanto indicato dalla legge regionale 

2 febbraio 2010 n. 6 e dalla d.g.r. 2 agosto 2016 n. X/5519, disciplina le modalità di 
organizzazione, di autorizzazione e di svolgimento delle sagre che si svolgono sul territorio 
comunale e, limitatamente al loro inserimento nel calendario regionale, delle fiere. 

2. Esso viene approvato dal Consiglio Comunale, acquisito il parere della commissione consultiva 
per il commercio su aree pubbliche, di cui all’art.19 della l.r. 6/2010, integrata con i 
rappresentanti delle associazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative per il settore 
della somministrazione, o previo parere delle associazioni di categoria e resta in vigore fino 
alla sua modifica o sostituzione. 

Art. 2  
Definizioni 

1. Agli effetti del presente regolamento si intendono per: 
a. sagra (art. 16 comma 2 lettera g) l.r. 6/2010): ogni manifestazione temporanea 

comunque denominata, che si svolge su suolo pubblico o su area privata aperta al 
pubblico, finalizzata alla promozione, alla socialità e all'aggregazione comunitaria in cui 
sia presente l'attività di somministrazione di alimenti e bevande in via temporanea, 
accessoria e non esclusiva, indicata nel calendario regionale delle fiere e delle sagre di 
cui alla lettera h); 

b. fiera (art. 16 comma 2 lettera f) l.r. 6/2010): la manifestazione caratterizzata dalla 
presenza, nei giorni stabiliti, sulle aree pubbliche o private delle quali il comune abbia 
la disponibilità sulla base di apposita convenzione o di altro atto idoneo, di operatori 
autorizzati a esercitare il commercio su aree pubbliche, in occasione di particolari 
ricorrenze, eventi o festività, indicata nel calendario regionale delle fiere e delle sagre 
di cui alla lettera h); 

c. calendario regionale delle fiere e delle sagre (art. 16 comma 2 lettera h) l.r. 6/2010): 
elenco approvato da ciascun comune e pubblicato sul sito web regionale per consentire 
il monitoraggio e la conoscenza sul territorio delle fiere e delle sagre. 

1. Art. 2 bis 
Competenze 

1. La programmazione, la verifica della documentazione e l’inserimento nel calendario regionale 
di cui all’art. 2 vengono esercitati dall’Ufficio Commercio.  

2. Convenzioni, accordi o altro atto simile stipulati con i privati gestori sono demandati all’Ufficio 
comunale competente in merito agli aspetti gestionali-amministrativi.  

3. Gli aspetti relativi alla valutazione delle misure di safety, sono definite di comune accordo con 
l’Ufficio tecnico comunale e la Polizia locale per le rispettive competenze. 

4. Per le manifestazioni organizzate direttamente dal Comune, la presentazione della relativa 
documentazione è demanda al Responsabile dell’Ufficio Cultura.  

5. Il rilascio delle conseguenti concessioni di suolo pubblico e/o licenze di pubblica sicurezza 
necessari allo svolgimento della manifestazione viene demandato all’Ufficio Commercio. 

6. Il controllo della manifestazione viene esercitato dalla Polizia Locale nell’ambito delle 
competenze di polizia amministrativa a questa attribuite. 

Titolo II 
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Prescrizioni e modalità per lo svolgimento delle sagre 
Art. 3 

Soggetti organizzatori 
1. L’attività di organizzazione e svolgimento delle sagre e fiere può essere svolta da: 

a. Amministrazione Comunale e altri enti pubblici territoriali; 
b. Enti pubblici non territoriali; 
c. Enti e associazioni senza scopo di lucro; 
d. Gruppi di cittadini residenti non organizzati, non aventi scopo di lucro  
e. Partiti politici e organizzazioni sindacali; 
f. Enti ed organismi religiosi; 
g. Organismi ed istituzioni scolastiche locali; 
h. Consulte comunali; 
i. Associazioni di categoria del commercio e artigianato, associazioni o consorzi di 

operatori commerciali; 
j. Distretto del commercio (D.I.D.); 
k. Società o imprese individuali, che operano con scopo di lucro regolarmente iscritte al 

Registro Imprese di cui alla Legge 580/1993, previa concessione di patrocino 
dell’Amministrazione comunale. 

Art. 4 
Ambito territoriale 

1. Il territorio comunale è suddiviso nelle seguenti zone: 
-Provaglio d’Iseo 
-Provezze 
-Fantecolo 

2. Le sagre e fiere potranno essere effettuate su aree pubbliche, previo rilascio della concessione 
di suolo pubblico da parte del responsabile e su aree private aperte al pubblico, fatto salvi i 
requisiti igienico- sanitari e di sicurezza. 

Art. 5 
Zone sottoposte a tutela dove non è ammesso lo svolgimento dell’attività 

1. Per motivi imperativi di interesse generale, quali problemi di viabilità, traffico, ambiente e 
sicurezza, lo svolgimento di una sagra non è ammesso nelle seguenti aree a tutela artistica, 
storica architettonica, paesaggistica e ambientale: 
-Monastero di San Pietro in Lamosa in Via Monastero località Provaglio d’Iseo; 
-Madonna del Corno in Via Madonna del Corno località Provaglio d’Iseo; 
-Torbiere del Sebino. 

Art. 6 
Dotazioni delle aree di svolgimento dell’attività 

1. Le aree di svolgimento di una sagra, sia pubbliche che private aperte al pubblico, devono 
disporre delle seguenti dotazioni, in proprio o nelle immediate adiacenze: 
a) servizi igienici in numero adeguato ai visitatori previsti, di cui almeno uno riservato ai 
disabili e raggiungibile in autonomia e sicurezza, anche mediante eventuale accordo con 
strutture pubbliche o private contigue; 
b) aree destinate a parcheggi anche provvisori nei limiti stabiliti dalla normativa vigente; 
c) parcheggi riservati a soggetti diversamente abili, con percorso accessibile quale 
collegamento con almeno parte delle aree destinate alla somministrazione temporanea di 
alimenti e bevande. 
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Art. 7 
Durata massima e luogo di svolgimento di una sagra e intervallo tra ciascuna 

1. La durata massima di svolgimento di una sagra è fissata in 7 giorni consecutivi o 8 giorni 
frazionabili al massimo nell’arco di 2 settimane successive (in ogni caso non possono essere 
superati i 7 giorni consecutivi). 

2. Tra una manifestazione e la successiva dovrà intercorrere un intervallo di almeno un giorno. 
3. Ciascun soggetto promotore potrà organizzare un massimo di n. 3 manifestazioni, ad eccezione 

degli enti istituzionali. 
4. Non è ammessa la sovrapposizione di due o più sagre nella stessa zona (vedi art. 4) e negli 

stessi giorni. 
Art. 8 

Orario massimo di svolgimento dell’attività 
1. Durante lo svolgimento di una sagra, devono essere rispettati i seguenti orari: 

-cessare alle ore 24 (ventiquattro) il funzionamento degli amplificatori, altoparlanti e 
microfoni; 

-attenuare il volume di altoparlanti o dell'orchestra dopo le ore 23 (ventitré); 

-gli eventuali amplificatori collegati agli strumenti dovranno essere tenuti ad una tonalità tale 
da non arrecare disturbo alla quiete pubblica e curare che vengano evitati disturbi al riposo e 
ai vicini; 

2. L'amministrazione comunale, per eventi particolari o qualora ravvisi problemi di ordine, 
sicurezza e quiete pubblica, si riserva di modificare gli orari di cui sopra. 

Art. 8 bis 
Presentazione delle istanze 

1. I soggetti che intendono organizzare le sagre e fiere devono presentare apposita istanza entro 
il 31 ottobre dell’anno prima. 

2. L’istanza deve contenere, a pena di inammissibilità, salvo possibile integrazione della stessa 
entro un termine stabilito dal comune: 
a) i dati del soggetto organizzatore (associazione/ente) e le generalità del soggetto 

responsabile; 
b) il possesso dei requisiti soggettivi e/o professionali; 
c) denominazione, luogo, periodo e orari di svolgimento della manifestazione; 
d) una relazione contenente: 
− programma dettagliato (descrizione) della manifestazione, sito web e contatti; 
− tipologia e numero dei partecipanti previsti per la manifestazione; 
− le attrezzature e la superficie che si intendono utilizzare; 
− planimetria con l’indicazione delle aree destinate alla manifestazione, al parcheggio e 

alla sosta e ai percorsi alternativi per le persone con impedita capacità motoria; 
− indicazione di presenza di servizi igienici, compresi quelli destinati a soggetti 

diversamente abili, raggiungibili in autonomia e sicurezza, nei limiti stabiliti dalla 
normativa vigente; 

− eventuale segnalazione di vendita o somministrazione di prodotti tipici 
enogastronomici, della cultura e dell’artigianato locale. 

3. Qualora l’istanza venga accolta e la manifestazione inserita nell’elenco del calendario 
regionale, il soggetto promotore avrà l’obbligo, pena la decadenza del diritto acquisito, di 
effettuare almeno 30 giorni prima della data di svolgimento, se previsto, il deposito cauzionale 
di cui al comma 3 dell’art 19, nonché, se richiesta, presentare ogni ulteriore documentazione 
utile al rilascio delle autorizzazioni necessarie, tra cui la “relazione sicurezza e piano di 
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emergenza” contenente le misure di sicurezza previste in relazione all’entità e portata 
dell’evento, le certificazioni asseverate da tecnico abilitato relative a strutture, impianti 
elettrici, nonché le attestazione di approntamento di presidi antincendio e di corretta gestione 
della sicurezza, secondo quanto previsto dal tit. VIII del D.M. 19.6.1996 e dalle linee guida di 
prevenzione incendi emanate dagli Organi dei Vigili del Fuoco specifiche per sagre e fiere. Nel 
caso siano previsti, nell’ambito della manifestazione, spettacoli o trattenimenti per cui è 
necessario il rilascio della licenza di agibilità ai sensi dell’art. 80 del Testo Unico di pubblica 
sicurezza (R.D. 773/31) e/o licenza di pubblica sicurezza di cui all’art. 69 o 68, la relativa 
documentazione, idonea e completa, dovrà essere presentata 60 giorni prima dell’evento e 
dovrà comprendere anche la relazione sicurezza e piano d’emergenza nel rispetto della vigente 
normativa. 

Art. 8 ter 
Criteri valutativi delle istanze 

1. La Giunta comunale determina, su proposta della Commissione di cui all’art. 19 della l.r. 
6/2010, i criteri per la valutazione delle richieste di svolgimento delle sagre e fiere, sulla 
base di parametri inerenti la valenza d’interesse pubblico della manifestazione (sportivo, 
socio-educativo, culturale, religiosa, di valorizzazione del territorio) e tale da essere 
compatibili con gli eventi programmati a livello comunale e fatti salvi interessi meritevoli di 
tutela, quali la quiete pubblica, la sicurezza stradale, l’incolumità, l’igiene e sanità e la tutela 
degli interessi storico-artistici del Comune. 

Art. 9 
Calendario regionale delle fiere e sagre 

1. Entro il 30 novembre di ogni anno l’Ufficio competente predispone apposito elenco delle 
istanze pervenute entro il 31 ottobre di ogni anno per lo svolgimento delle sagre e delle fiere 
da svolgersi nell’anno successivo. 

2. L’elenco delle Sagre e Fiere che potranno esercitarsi nell’anno di riferimento viene approvato 
con deliberazione di Giunta Comunale e sulla base dei criteri da questa stabiliti. 

3. Entro la data del 15 dicembre l’Ufficio competente individuato dalla Giunta comunale 
provvederà a trasmettere i dati a Regione Lombardia per l’inserimento nel Calendario 
Regionale. 

4. Nel caso di sovrapposizione di due o più sagre nella stessa zona e data, il Comune accoglie 
l’istanza coi seguenti criteri, in ordine di priorità: 
a) sagra con finalità di valorizzazione del territorio, del turismo, dei prodotti 

enogastronomici tipici, della cultura e dell’artigianato locale con 
vendita/somministrazione di prodotti dell’Elenco dei prodotti agroalimentari tradizionali 
o comunque DOP, IGP, DOC, DOCG e IGT della Regione Lombardia; 

b) forte connotazione tradizionale dell’evento (religiosa, festa patronale, commemorazione); 
3° anni di svolgimento della sagra; 

c) anni di svolgimento della sagra;  

d) grado di coinvolgimento degli operatori in sede fissa;  

e) ordine cronologico di presentazione dell’istanza. 

5. Per istanze in contrasto con gli atti di programmazione il Comune, prima della compilazione 
definitiva dell’elenco, ne comunica il rigetto motivato o propone una diversa data/modalità di 
svolgimento al fine di renderla compatibile con gli atti stessi. 

6. Il comune redige l’elenco delle fiere e delle sagre entro il 30 novembre di ogni anno e lo 
approva con Delibera di Giunta. 
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7. Il comune carica l’elenco annuale di cui al comma precedente sull’apposita piattaforma 
informatica di Regione Lombardia entro il 15 dicembre di ogni anno. 

Art. 10 
Modifiche del calendario regionale delle fiere e delle sagre 

1. L’elenco delle fiere e delle sagre, inserito nel calendario regionale, può essere integrato o 
modificato solo dal Comune. 

2. Gli organizzatori che intendano modificare i dati già inseriti o presentare, in casi del tutto 
eccezionali, la domanda fuori termine per una nuova manifestazione, devono inoltrare al 
Comune una nuova domanda almeno 30 giorni prima della data di inizio della manifestazione.  

3. In deroga al termine di cui al comma precedente, l’autorizzazione allo svolgimento di nuova 
manifestazione è concessa, per casi del tutto eccezionali, dalla Giunta Comunale. 

4. In ragione di emergenze o eventi meteorologici straordinari, la data dell’evento può essere 
modificata mediante comunicazione. 

Art. 11 
Procedure per lo svolgimento delle sagre 

1. L’inserimento della sagra nel calendario regionale non annulla né sostituisce le singole 
procedure amministrative necessarie per lo svolgimento delle diverse attività previste 
nell’ambito della stessa. 

2. Tali procedure dovranno essere espletate nei termini di legge e gli eventuali atti di assenso 
dovranno essere rilasciati prima dell’inizio dell’evento. 

Art. 12 
Concessione di suolo pubblico 

1. Per lo svolgimento della sagra su suolo pubblico è necessario l’ottenimento della relativa 
concessione o, in caso di patrocinio da parte del comune (art. 20), di esenzione. 

Art. 13 
Attività di somministrazione di alimenti e bevande 

1. Per la somministrazione di alimenti e bevande nell’ambito della sagra, il responsabile dovrà 
presentare apposita SCIA di somministrazione temporanea di alimenti e bevande; per le zone 
del territorio comunale soggette a tutela sarà invece necessario presentare apposita domanda 
di autorizzazione di somministrazione temporanea. Le stesse dovranno essere presentate 
almeno 20 giorni prima della manifestazione. 

2. L’attività dovrà essere svolta nel rispetto delle norme fiscali, amministrative ed igienico-
sanitarie. 

3. Per gli aspetti igienico-sanitari, il Suap trasmette immediatamente all’ATS la Scia di 
somministrazione presentata. 

Art. 14 
Attività soggette alla normativa di polizia amministrativa e pubblica sicurezza 

1. Per lo svolgimento di manifestazioni disciplinate dagli articoli 68 e 69 del Tulps, andrà 
presentata apposita SCIA (per trattenimenti di un giorno che si concludono entro le ore 24,00 
e determinano un afflusso di persone inferiore a 200) o domanda di autorizzazione. 

2. Per lo svolgimento di altre iniziative quali l’installazione di attrazione di spettacolo viaggiante, 
lo svolgimento di competizioni sportive, ecc., andrà presentata apposita istanza ai fini 
dell’ottenimento della relativa autorizzazione. 

Art. 15 
Altre attività 

1. Lo svolgimento di altre attività non soggette a specifica autorizzazione o SCIA devono 
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comunque essere comunicate al Comune. 
2. In caso di rilascio di autorizzazioni la relativa domanda dovrà pervenire agli uffici comunali 

competenti almeno 30 giorni prima dell’inizio della sagra, riducibili a 15 giorni in caso di 
richiesta motivata. 

Art. 16 
Coinvolgimento degli operatori in sede fissa e degli ambulanti 

1. Durante lo svolgimento di una sagra, è concesso agli esercizi di vicinato ed ai pubblici esercizi 
di vendere e somministrare i propri prodotti sull’area pubblica antistante l’esercizio, 
compatibilmente con le esigenze di tutela dell’ordine pubblico e della sicurezza stradale. 

2. È altresì ammessa tale possibilità nell’area pubblica adiacente la sagra o nell’ambito della sagra 
stessa su una superficie compresa entro il 10% di quella complessiva destinata alla 
manifestazione, previa intesa sulle modalità attuative con gli organizzatori e con il Comune. 

Art. 17 
Prescrizioni di sicurezza 

1. Se sono previste un massimo di 200 persone è necessario presentare relazione tecnica redatta 
e firmata da professionista competente che attesta la rispondenza del locale o dell'impianto 
alle regole tecniche definite dalla normativa vigente. 

2. Se si presenta domanda di autorizzazione per svolgere la manifestazione e sono previste oltre 
200 persone è necessario aver ottenuto o richiedere congiuntamente anche licenza di agibilità 
(Regio Decreto 18/06/1931, n. 777, art. 80 "Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza"). 

3. Se si utilizza un palco, pedana o altre strutture è necessario presentare anche il certificato di 
collaudo e corretto montaggio (Decreto ministeriale 19/08/1996). 

4. L'attività svolta deve avvenire nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente in materia 
di inquinamento acustico quindi può essere necessario richiedere anche l'emissione di 
un'autorizzazione per attività in deroga alle emissioni sonore. 

5. L'attività svolta deve avvenire nel rispetto delle indicazioni e delle prescrizioni previste nel 
Decreto ministeriale 22/11/2022 per rischio incendio. 

6. Se previsto, ai fini della tutela e della sicurezza dei lavoratori, relativamente all'attività di 
montaggio e smontaggio di opere temporanee, compreso il loro allestimento e disallestimento 
con impianti audio, luci e scenotecnici, realizzate per spettacoli musicali, cinematografici, 
teatrali e di intrattenimento, si applicano i dettami del Decreto ministeriale 22/07/2014. 

7. La Deliberazione della Giunta regionale 07/10/2014, n. 10/2453 ha introdotto una serie di 
obblighi in materia di assistenza sanitaria a cui sono sottoposti gli organizzatori di eventi o 
manifestazioni programmate.  

8. Occorre inoltre rispettare i requisiti, in termini di "safety", che il Ministero dell'Interno ha 
stabilito per lo svolgimento di manifestazioni temporanee (Circolare ministeriale 
28/07/2017, n. 11001/110(10) come aggiornata dalla Circolare ministeriale 18/07/2018, n. 
11001/110/(10), Direttiva ministeriale 19/06/2017, n. 11464 e Circolare ministeriale 
07/06/2017, n. 555/OP/0001991/2017/1). 

9. Chi intende organizzare una manifestazione in luogo pubblico, oltre a chiedere tutte le 
autorizzazioni necessarie per svolgere l'evento, deve darne preavviso al questore almeno tre 
giorni prima della data di inizio (Regio Decreto 18/06/1931, n. 773, art. 18). 

Art. 18 
Attività rumorose 

1. Dovranno essere rispettate le disposizioni previste dalle norme vigenti nonché dal Piano 
comunale di zonizzazione sull’acustica e la disciplina delle attività rumorose. 

2. In particolare, per la diffusione musicale all’aperto qualora si superassero i limiti previsti dal 
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suddetto piano di zonizzazione si dovrà presentare richiesta di deroga ai limiti di rumorosità. 
Art. 19 

Oneri a carico degli organizzatori 
1. L’organizzazione della manifestazione è interamente a carico dei promotori, fatto salvo quanto 

determinato dall’Amministrazione Comunale nell’eventuale concessione del Patrocinio. 
2. La pulizia dell’area della sagra è interamente a carico dell’organizzazione, la quale s'impegnerà 

a ridurre la produzione dei rifiuti e comunque a procedere alla raccolta differenziata dei 
medesimi. 

3. Per ogni manifestazione dovrà essere stipulata idonea polizza RC (a copertura di eventuali 
danni a terzi e al patrimonio comunale). 

4. I soggetti che operano con scopo di lucro sono tenuti a presentare, prima dell’inizio della sagra, 
idonea polizza fidejussoria o deposito cauzionale nell’importo stabilito dalla Giunta comunale 
in sede di approvazione del calendario, a garanzia del ripristino dello stato dei luoghi al 
termine della manifestazione. 

5. L’organizzatore dovrà prevedere idoneo personale, in numero adeguato, al fine di gestire gli 
aspetti legati alla sicurezza, alla predisposizione dei banchi di vendita, all’attuazione delle 
prescrizioni dettate ai fini della regolamentazione veicolare e quant’altro serva per il corretto 
e regolare svolgimento dell’evento. A tal fine, il Comune potrà prescrivere l’ausilio di personale 
di Protezione civile o altro personale idoneo (AREU, gestori emergenze, …). 

6. Qualora ricorra la necessità di garantire un servizio di polizia stradale o di sicurezza attraverso 
personale di Polizia Locale, oppure transenne o segnaletica stradale, saranno a carico 
dell’Organizzatore privato gli oneri relativi, che dovranno essere versati all’Amministrazione 
Comunale. 

7. I soggetti organizzatori degli eventi dovranno osservare le norme vigenti in materia di: 
- imposte dirette, tributi locali, imposte sugli intrattenimenti; 

- sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- sicurezza alimentare ed igienico-sanitaria; 

- pubblica incolumità, pubblica sicurezza. 

a carico dei soggetti organizzatori degli eventi sono: gli allacci temporanei ai pubblici servizi 
(direttamente al gestore: enel, acqua, …) in base alle esigenze; lo smaltimento dei rifiuti 
garantendo la raccolta differenziata e pulizia delle aree durante e a fine evento. 

8. Ai sensi dell’articolo 70 comma 1 della legge regionale 6/2010, non è consentita la 
somministrazione di bevande con contenuto alcolico superiore al 21 per cento del volume. Il 
Sindaco con propria ordinanza potrà estendere per motivate esigenze di interesse pubblico 
tale divieto alle bevande con contenuto alcolico inferiore al 21 per cento del volume o 
prescrivere ulteriori misure di contenimento del rischio. 

9. L’Amministrazione comunale potrà richiedere la rilevazione delle emissioni sonore durante 
l’evento. 

Art. 20 
Patrocinio comunale 

1. Il Soggetto organizzatore può chiedere all’amministrazione comunale il patrocinio della sagra 
e/o fiera. 

Art. 21 
Accoglimento della richiesta di patrocinio e/o di contributo 

1. La concessione del patrocinio è disciplinata dall’apposito regolamento comunale approvato 
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con deliberazione CC n. 38 del 22/10/2016. 

Art. 22 
Deroghe 

1. La Giunta Comunale, per eventi di natura particolare, può, previo parere positivo delle 
associazioni di categoria, derogare le norme previste all’art. 7 del presente regolamento. 

Titolo disposizioni finali 
Art. 23 

Responsabilità 
1. Ad eccezione delle iniziative a cui attribuisca carattere di preminenza e di particolare interesse 

pubblico, e decida quindi di prendervi parte attiva, l’Amministrazione Comunale resta 
estranea a qualsiasi rapporto o obbligazione che si costituisca fra i destinatari del patrocinio 
e/o dei contributi di cui al presente regolamento e soggetti terzi per forniture di beni e servizi 
in dipendenza dell’attività ordinaria e delle iniziative oggetto dell’intervento, né assume 
responsabilità alcuna in merito all’organizzazione e allo svolgimento delle attività per le quali, 
in base al presente regolamento, ha concesso patrocinio, contributi finanziari e/o altri vantaggi 
economici. 

Art. 24 
Rinvio 

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento valgono le disposizioni previste dalla l.r. 
6/2010, dalla d.g.r. 2/8/2016 n. X/5519 e dalle discipline settoriali delle specifiche attività 
svolte all’interno della sagra e/o della fiera. 

Art. 25 
Sanzioni 

1. In caso di inosservanza al presente regolamento si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 500 euro a 3.000 euro. 

2. In caso di svolgimento di sagre al di fuori del calendario regionale, gli organizzatori sono puniti 
con la sanzione pecuniaria da 2.000,00 euro a 12.000,00 euro e con l’immediata interruzione 
della sagra. 

3. In caso di recidiva, le sanzioni di cui ai commi 2 e 3 sono raddoppiate. A partire dalla terza 
violazione, oltre alla sanzione pecuniaria, la sagra non potrà essere iscritta nel calendario 
regionale per i due anni successivi all’ultima violazione commessa. 

4. Restano salve tutte le altre violazioni riscontrate secondo specifiche normative (occupazione 
suolo, mancanza di licenza/autorizzazione, pubblicità abusiva, ecc). 

Art. 26 
Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della deliberazione di 
approvazione. 
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